LA PROVINCIA DI SARAGOZZAPRIVATE 
I.- EREZIONE DELLA PROVINCIA


La Provincia di Saragozza ha iniziato la sua attività il 26 febbraio 1970, dalla divisione dell'ex Provincia di Madrid in tre Province (Madrid, Salamanca, Saragozza).  

Era composta da 18 comunità in Spagna e negli Stati Uniti; 126 sacerdoti, 10 Fratelli e 7 chierici incorporati, con un'età media di 42 anni; aveva anche 43 seminaristi e studenti ammessi.

II.- DATI AL 31 DICEMBRE 2024


I missionari vincenziani della Provincia di Saragozza sono, al 31 dicembre 2024: 69 sacerdoti; 1 fratello; 1 studente e 2 seminaristi ammessi. L'età media degli incorporati è di 73,8 anni. Siamo presenti in 10 comunità: nella penisola, da Barakaldo in Bizkaia, San Sebastian e Pamplona, ad Albacete e Cartagena, passando per Madrid, Saragozza e Teruel. Nelle Isole Canarie, 4 comunità, nelle isole di Tenerife e Las Palmas. In America Centrale, a Puerto Cortés e Cuyamel, nella Repubblica dell'Honduras.

III.- PRIORITÀ APOSTOLICHE


La scena è certamente multicolore. La varietà di circostanze e servizi riflette la ricchezza della nostra vocazione di seguaci di Cristo evangelizzatore dei poveri. Possiamo soffermarci su alcune delle realizzazioni più vigorose della nostra Provincia. 


1.- La missione di Puerto Cortés e Cuyamel in Honduras.


Nel settembre 1989, la Provincia di Saragozza ha assunto la cura pastorale della parrocchia di Puerto Cortés e nel 1993 ha esteso la sua presenza missionaria al vicariato di Cuyamel. 


I missionari hanno dato un forte impulso all'azione sociale con la creazione del Complesso San Vincenzo de' Paoli: un dispensario medico, una casa per anziani, una casa per bambini. Hanno costruito o ricostruito più di ottanta cappelle in altrettanti villaggi. Hanno costruito una scuola professionale (specializzata in elettricità, meccanica automobilistica, refrigerazione e falegnameria). Attraverso un fondo di borse di studio, permettono a circa duecento ragazzi e ragazze della campagna di frequentare la scuola secondaria in città. Collaborano inoltre a diversi progetti di iniziativa popolare e sostengono piccole cooperative per la costruzione di abitazioni.


L'azione pastorale specifica è rafforzata dalla presenza in ogni villaggio dei delegati della Parola, ai quali i nostri missionari dedicano i loro migliori sforzi, in corsi sistematici nei centri di formazione per gli agenti e nelle visite ai luoghi più lontani, dove spesso devono camminare sotto un sole faticoso.

Attualmente sono sette i missionari che lavorano in Honduras: 4 a Puerto Cortés e 3 a Cuyamel. Con loro collaborano diversi missionari laici e operatori umanitari.


2.- Le missioni popolari.


Negli ultimi anni, la Provincia di Saragozza ha curato con affetto ed efficacia il lavoro delle missioni popolari. Un'équipe di quattro sacerdoti ha dato priorità a questo ministero, con la collaborazione di altri missionari, laici e suore. Tutti loro hanno seminato la gioia della Buona Novella nelle diverse aree geografiche in cui si trova la nostra Provincia. È stato rinnovato anche il Progetto Provinciale di Missioni Popolari, cercando di aggiornarlo e di renderlo più attraente ed efficace.


La presenza dei missionari nei villaggi o nelle città, gli incontri diretti con la gente, i dialoghi in piccoli gruppi, le celebrazioni più attente, il contatto ravvicinato con i malati e i bisognosi, fanno di ogni missione un'esperienza straordinaria: si rafforzano le radici della fede e si sviluppano o si mettono in moto comunità di fede più vive, più partecipative, più impegnate. 

Attualmente, la sfida principale è la scarsa richiesta di questo ministero. Il confinamento dei cittadini e la temporanea cessazione delle attività parrocchiali a causa della pandemia COVID hanno causato una grave crisi nelle parrocchie, crisi che stanno faticosamente superando e che ha portato alla sospensione delle missioni già in corso e da cui non sono riuscite a riprendersi. 


3.- Educatori


La Provincia di Saragozza è presente nel mondo dell'educazione giovanile:



- Nelle sue due scuole: Barakaldo e Las Palmas de Gran Canaria.



- Nel sostegno pastorale ai centri educativi delle Figlie della Carità.

- Nell'impegno per l'educazione non formale e per il tempo libero lavorano diversi missionari.

In questi anni sono stati compiuti passi significativi per rendere gli insegnanti e il personale laico corresponsabili della gestione dei nostri centri educativi, tanto che attualmente tutti i posti di gestione (Presidi, Direttori accademici, Direttori degli studi, Amministratori...) sono ricoperti da professionisti laici formati nello spirito vincenziano.


Tuttavia, mantenere vivo il progetto educativo vincenziano, coltivare in modo più chiaro la pastorale educativa, curare la selezione degli insegnanti e il loro coinvolgimento in questo progetto, un maggiore coordinamento con gli altri centri vincenziani e con la pastorale giovanile... sono ancora dimensioni su cui lavorare più intensamente nei nostri centri educativi. 


4.- In parrocchia e nelle chiese di culto


I missionari della Provincia di Saragozza lavorano attualmente in Spagna:

- 17 parrocchie con vari centri di incontro e celebrazione nei centri urbani.

- 1 Unità pastorale con sei parrocchie nelle zone rurali della provincia di Teruel. 

- 2 chiese di culto (La Milagrosa a Pamplona e Nª Sra. de los Dolores a La Laguna).

Come comunità missionaria, cerchiamo di far sì che la parrocchia, soprattutto i gruppi più impegnati, vivano la nostra missione. Cerchiamo di dare un carattere missionario a tutte le attività parrocchiali: predicazione, catechesi, sacramenti, servizio sociale. Attribuiamo grande importanza al contatto personale con i poveri, attraverso le visite ai malati, agli anziani, alle famiglie con problemi, e accogliendo cordialmente chi viene da noi. Promuoviamo, incoraggiamo e sosteniamo azioni efficaci di promozione sociale.


5.- Con la Famiglia Vincenziana


Un buon numero di missionari della Provincia di Saragozza dedica tempo ed entusiasmo all'animazione pastorale delle varie associazioni e comunità vincenziane. Spinti dallo stesso spirito che ha portato Gesù ad annunciare la Buona Novella del Vangelo con parole e azioni, cercano di contagiare le persone e i gruppi della Famiglia Vincenziana e collaborano con loro nella formazione e nella promozione sociale dei più svantaggiati.


Una missionaria svolge il ruolo di direttrice provinciale della provincia della Spagna orientale delle Figlie della Carità e una decina di missionarie collaborano con le suore in incontri di formazione, ritiri, giornate di ritiro, accompagnamento spirituale.

6.- Cappellanie

Alla Provincia è affidata la cappellania degli immigrati nella città di Pamplona e a Teruel, per ordine diocesano. È inoltre incaricata della cappellania del carcere di Albacete. I missionari della provincia prestano servizio come cappellani in quattro ospedali (Albacete, Cartagena, La Laguna e Icod). Diversi sono cappellani di comunità di suore o religiosi...


Continua a essere un ministero in cui un buon gruppo di missionari rende un servizio importante alle diocesi e alle varie comunità.

IV.- PRINCIPALI SFIDE 

La sfida dell'immigrazione

Nei Progetti Comunitari di ogni casa, l'immigrazione appare ricorrentemente come uno degli appelli più pressanti, a cui dobbiamo rispondere come seguaci di Cristo, evangelizzatore dei poveri. Siamo consapevoli che si tratta di una realtà in costante e generalizzata crescita, di fronte alla quale non possiamo rimanere indifferenti o distratti. 

La Provincia di Saragozza ha dedicato forze all'assistenza ai migranti fin dalle sue origini in Germania, Francia o Stati Uniti.... Attualmente, è in ogni comunità e ministero, soprattutto nelle parrocchie, che si programmano azioni di servizio agli immigrati, generalmente in collaborazione con la Caritas e con gli altri rami della Famiglia Vincenziana (Figlie della Carità, AIC, AMM, Società San Vincenzo de' Paoli). A Pamplona, e in accordo con l'Arcidiocesi, si sviluppa il Programma "Mani Aperte", per l'accoglienza, l'accompagnamento e la promozione degli immigrati.


La sfida della pastorale giovanile e vocazionale

La riflessione delle comunità e delle Équipe provinciali sottolinea in vari modi la distanza che separa la nostra vita dalla vita e dalle aspirazioni dei giovani: mancanza di significato del nostro modo di vivere, declino della pratica religiosa, indifferenza, perdita del senso di appartenenza alla comunità ecclesiale....

Anche i giovani che vengono da noi e i nostri giovani missionari hanno difficoltà a condividere le nostre forme culturali, comunitarie e pastorali. In questo contesto, ci chiediamo costantemente come raggiungere i giovani e come proporre Gesù Cristo come modello di umanità e il Vangelo come stile di vita.

La Provincia ha accettato la sfida e ha creato due équipe di pastorale vocazionale composte da sei missionari, quattro in Spagna e due in Honduras. Ogni anno, entrambe le équipe pianificano attività fondamentalmente incentrate sull'approccio personale ai giovani con attitudini vocazionali e sulla proposta di attività: preghiera condivisa, follow-up personalizzato diretto o "on line", visite alle nostre case e soggiorni in esse, partecipazione ad azioni pastorali o sociali... Come risultato di tutto ciò, attualmente ci sono tre giovani in quella che chiamiamo la Fase di Accoglienza (per il discernimento in una comunità per almeno due anni) e ci sono altri cinque giovani pronti a entrare in questa fase nel mese di settembre.

La sfida dell'identità

Questa è sicuramente la sfida chiave su cui ci giochiamo tutto. Le risposte delle assemblee domestiche ribadiscono la convinzione che la nostra identità è ben definita nelle nostre Costituzioni; siamo noi, con i nostri atteggiamenti e le nostre disposizioni, che dobbiamo andare avanti nell'identificazione con ciò che costituisce il nostro essere. In diversi punti, le risposte delle comunità fanno riferimento alla necessità di conversione, di radicalità.

V.- COLLABORAZIONE INTERPROVINCIALE

Fin dall'inizio, 
le Province spagnole hanno stabilito canali di collaborazione interprovinciale e servizi comuni di animazione: riunioni dei Visitatori, riunioni delle équipe provinciali di missione, formazione e pastorale vocazionale...; ANALES; COVIDE-AMVE; Segretariati JMV e AMM, ecc. Oggi questa collaborazione si mantiene sulla base dell'affetto e della vicinanza tra le due Province.


Negli ultimi anni è cresciuta molto la collaborazione interprovinciale di Saragozza con le Province di tutta la Congregazione, che copre il duplice ambito del sostegno agli studi o alla formazione dei missionari di altre Province e del lavoro nei nostri ministeri anche di missionari provenienti da altre aree. Così, attualmente sono presenti nelle comunità di Saragozza 20 missionari di altre Province: 9 a sostegno dei ministeri (parrocchie e ospedali), 5 che fanno studi di specializzazione, 3 del SIEV che si preparano al dottorato e 3 giovani in formazione. Non c'è dubbio che questa ampia collaborazione interprovinciale sia un segno molto positivo dell'universalità della Congregazione, della ricchezza della sua diversità e della forza della comunione nel carisma. Ed è molto probabile che i cammini del futuro si svolgeranno in questo modo.

